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IL DEPUTATO AGRARIO 


Se ogni ordine di cittadini ha il di- 
ritto di avere i propri rappresentanti 
nelle pubbliche amministrazioni, tale di- 
ritto lo devono. avere pur anche gli 
agricoltori, perchè sono essi stessi, cit- 
tadini, e tanto più perchè costituiscono 
la maggioranza della popolazione nello 
Stato. 

Crediamo che nessuno oppugnerà 
questo principio, ma lo troverà giustis» 
simo. Laonde nessuno oserà opporsi a 
che anche gli agrieoltori abbiano una 
forte rappresentanza nel Parlamento af- 
finchè sieno tutelati ì loro interessi, i 
quali sono i maggiori della Nazione no- 
stra, comechè eminentemente agricola, 

E' tempo dunque che al Parlamento 
vadano dei Deputati agrari ed in nu- 
mero sufficiente per esercitare una ef- 
ficavo influenza, senza di che sarebbe 
vavo ricorrere a questo mezzo tanto 
equo e legale a prò della massima in- 
dustria nostra, 

C: sono stati ancora dei deputati, i 
quali per scherno furono chiamati agrari, 
ma invece erano deputati che pretende- 
vano proteggere e favorire l'agricoltura 
solo col protezionismo, ‘e nulla più, ciò 
che è contrario ad ogni principio di 
vera scienza economica, 

Ci furono anche deputati che pro- 
misero di favorire l'agricoltura, di co- 
cuparsene, ma dopo eletti non se ne 
diedero pensiero alcuno; e l'agricoltura 
non fu per essi che sgabello per salire 
o la considerarono stoltamente una mi- 
niera da sfruttare con danno gravissimo 
degl’iuterassi economici e politici. 

Si, signori, anche politici, po:chò pos- 
sima politica è quella che non tiene nel 
debito conto i mali della. maggioranza 
della nazione, e non cerca di alleviarli 
e di promuovero Ja generale agiatezza. 

Il Deputato agrario, non importa sia 
un agronomo, nè un espertissimo d’agri- 
coltura. E' soprapiù importante invece 
ch'egli sia una colta ed onesta persona, 
la evi acutezza d'ingegno acconsenta di 
comprendere che solo in un'agricoltura 
fiorente, progredita, intensiva in tutte 
le Provincie d'Italia, risiede la reden- 
zione economica del nostro paese, Di 
ciò può esserne capace vuoi un inge- 
gnere, vuoi un proprietario ecc. ed 
anche un avvocato, 

Il Deputato agrario, non essendo 
adunque necessario ch'egli sia un va- 
lente agronomo come condizione indi- 
spensabile, è però desiderabile sia tale 
che in Parlamento sappia con energia 
ed abilità difendera l'agricoltura, sen- 
dochè codesta nostra industria, quan- 
tunque formi la base più solida della 
nazionale ricchezza, fio oggi non fu che 
trascurata ed uppressa; ed è giuocu- 
forza che il Deputato agrario abbia la 
necessaria vigoria di spirito di non la= 
8ciarsi abbattere dallo scherno e dal 
sarcasmo di cui fanno uso gli avversari. 

I deputati agrari francesi ci hanno 
dato il più luminoso esempio colle 
loro splendide vittorie .ottenute, di 
quanto si può ottenere in Parlamento 
e le vittorie agricole non ridondano a 
solo vantaggio degli agricoltori, ma ben 
anche allé classt-operaje: tutte, poichè 
in un paese in cui fiorisca l'agricoltura. 
la quale, richiedendo gran numero di 





| braccia che rimunera a sufficienza, non 


avranno più la-concorrenza dei conta- 
dini che oggi disertando i campi, si ver- 
Sano fiella città cagi ò quelle crisi 
Ooperaje che si depio goa tanta fre- 
quenza, 

Abbiamo detto che il deputato agrario 
non è indispensabile punto s'a valente 
Agronomo, ma però importa abbia atti- 
tudini 6 cognizioni speciali che lo di- 
stinguano, e che valgano, ad ispirare 
fiducia nalia classe a; ricola, la quale 
abbisogna di escerò Testata daliu stato 
di prostrazione in cui attualmente si 
trova. vi 

Il Deputato agrario è mopo sia con- 
vinto che 11 problema agràrio ha il ca- 
rattere d'importanza nazionale tanto 
economica che politica; «problema per 
la cui soluzione non bastano provvedi- 
menti di genere agricolo, ma di quelli 
altresì che dipendono da tutte le classi 
sociali e dal Governo, avendo questo 
serio problema relazione più intima di 
Quello che comunemente si pensa con 
tutti i rami della legislazione e della 
amministrazione, 

Si rende affatto inutile un aumento 








nella produziona agricola quando nei 
trattati commerciali si favoriscano le 
produzioni estere più della nazionali; 
quando la pubblica sicurezza e l'igiene 
viene trascurata; quando con ingom- 
prensibila ingiustizia si aggrava più 
l'agricoltura delie altre industrie o de- 
gli altri aospiti di rendita; quando si 
soffocano le industria affini alla agri- 
coltura con misure vessatorio le più 
barbare; quando si usano speciali fa- 
vori alle città dimenticando le campa- 
gne; quando vige una procedura giudi- 
ziaria lenta e costosa, perpetuando le 
incertezze sulla proprietà. 

Ecco come al Deputato agrario si 
para innanzi largo campo di attività 
presso tutti i ministeri, potendo ogauno 
con inconsulte misure arrecare danno 
allo sviluppo agricolo, come allo in- 
dontro con saggio misure, favoririo. 

Non basterà mai accennare ai biso- 
gni dell'agricoltura, ma ai modi di s0d- 
disfarli. Da qui sorge la necessità che 
il Deputato agrario studi l'organismo 
ampwuinistrativo per proporre i rimedi 
atti a semphficare il complicato mec- 
canismo attuale, affinchè ne risultino 
quelle grandi economie che sole pos- 
scno portare una diminuzione d’imposte 
senza danneggiare, ma anzi, avvantag- 
giando i pubbliei servizi. 

Il furto campestre, a mo’ d'esempio, 
è una p'aga della nostra agricoltura 
maggiore di quello che si pensa, imper- 
cioechè oltre al danno di quanto si 
ruba, impedisce alcune colture luorose 
che si trascurano in tanti casi onde non 
lavorare e spendere a beneficio dei ladri, 
Se il furto campestre si esercita così 
largamente, devo dipendere da imper- 
fezioni dellia leggo. El è questo un 
problema che dovrebba occupare il De- 
putato agrario, proponendo al Guverno 
provvodimenti che valgano a correg- 
gere l'insufficienza della legge nel re- 
primere il furto campestre, 

Se arduo e troppo vasto si presenta 
il compito del Daputato agrario per le 
molteplici questioni di cui dovrebbe oc- 
cuparsi cuparsi con energia e cogni- 
zione profonda, non lo sarebbe più se 
in parlamento ci fosso un gruppo forte 
e numeroso di questi Deputati. 

Quello che non potesse fare per uno, 
lo farebbe l’altro e cosi ogai oggetto 
verrebbe studiato amplamente, a por- 
tato in discussione e vigorosamente so. 
stenuto. 

Ma una volta eletto il vero Deputato 
agrario, il dovere degli elettori non è 
finito poichè in frequenti riunioni, nei 
comizii, nelle associazioni, nella stampa, 
dovrebbaro proseguire sempre nello stu- 
dio di tutto quanto può essere di van- 
taggio all'agricoltura, tenendosi in re- 
lazione continua gol Deputato al quale 
dovrebbesi fornire notizie risguardanti 
i bisogni dell'agricoltura. Per tal modo 
questo Deputato così sorretto ed appog- 
giato dai suoi elettori, aquisterebbe un 
grande ascendente nella Camera legi- 
slativa, poighè nulla conferisce rispetto 
ed osservanza verso un rappresentante 
nel Parlamento Nazionale come il sa- 
pere ch'esso gode la piena fiducia e la 
simpatie dell'intiero collegio, e ch’esso 
ha innalzato una band:era e la sostione 
con senno ed ardire sapendo di servire 
non a Be stesso, non ad una chiesuola, 
non ad interessi personali, ma ai mag. 
gior bene ed alla prosperità della Na- 
zione, propuguando i più giusti o retti 
priteipii di governo basati sui bisogni 
e sulle aspirazioni più nobili del puese, 
e specialmerte di quella gran parte di 
paese che più lavora 6 più stenta; di 
quella parte di paese che più paga di 
saugue e di borsa rimanendo tuttavia 
la più uegletta; di quella parte di paese 
che può redimere evonomicamente la Pa- 
triacol vantaggio di tatt.. meuo forae degli 
usurai 6 di sutti 1 vampiri deila finanza 
italiana. 

M. P. C..... 


Indifferenza politica 


L'indifferenza che artefici di prosa e 
versi hanno per la cosa pubblica e per 
la vita politica della nazione è conse- 
guenza di disinganno o di disprezzo? 
Per conto mio eredu erugorrano l'uno 
8 l’altro a te.ersi lontau: dalla politica 
militante e Gabriele d'Aunupzio lo piega 
brillantemente in un aruivolo del Mate 
tino di Nupoli. 

Dopo essersi soffermato sul crepuscolo 
dei re e dei principi, dei quali i migliori 








Luigi IL Rodolfo d'Absburgo e Giovanni 
Orth, anime veramente regali ed in- 
compatibili di volgarità, si sono par- 
titi dal mondo, avendo cercato invano 
di rendere la loro vita conforme al loro 
sogno, egli passa in esame quelli che 
rimangono. 

Guglielmo II è il faticone della com- 
pegoia; cambia uniformi in una gior- 
nata. più che non abbigliamenti in un 
anno una cocotle alla moda; lo Czar si 
consuma in cupa misantropia sempre ter- 
rorizzato da nuovi attentati; Francesco 
Giuseppe privo d'erede mena desolata 
vecchiezza ; la regina Vittoria, con un 
commovente ritorno alla infanzia, si oa- 
cupa a riordinare il museo della sus 
bambole ; il piugue principe di Wales, 
eterno ereditario calvo e canuto, rap- 
presenta a malincuore la madre nelle 
cerimonie ufficiali; i grauduchi russi @ 
l’ingegnere Sadi Carnot, di tanto in 
tanto si commuovono nell' illusione di 
un'alleanza che non esiste. 

Quanto ai pretendenti, Vittorio Na- 
poleone limita i suoi atti politici a qual- 
che epiatola modesta scritta a malin- 
cuore nei giorni di spleer ; il conte di 
Parigi non è meno rassegnato; ed il 
duchino d'Orleans ha eneciato la ban- 
diera bianca, ch’ebbe già la velleità di 
sollevare in una caserma, sotto il letto 
di una cantatrice. 

La democrazia: essa pure non me- 
rita il canto dei poeti. La condizione 
delle plebi sotto di essa resta sempre 
la medesima, schiave e condannato a 
soffrire all’ombra dei fumajoli dell'offi- 
cine moderne come all’epoca delle torri 
feudali. La democrazia, almeno per ora, 
si riduco ad una lotta di egoismi vani- 
tosi, che si svolga sull'abbassamento si- 
stematico delle superiorità leg:ttime ed 
acquisite, per il tr:enfo del filisteo, del 
tartufo, di tutte le mediocrità e di tutte 
le bassezze. 

Colla tendenza a rendere tutti gli uo- 
mini uguali essa ne forma degli uten- 
sili sociali a.cui pone un marchio, non 
consideraudo l'energia spontanea e li- 
bera dell'individuo, se non come forza 
molecolare della massa, che opererà il 
movimento. 

Ciò ammesso, l’uomo libero, l'artista, 
il notile (aon per eredità patrizia, ma 
per la pura energia della sua volontà, 
che lo affsrma superiore) rinuozia alla 
sua parte di sovranità, sdeguoso di 
schede, di voti, di transazioni politiche, 
di apprezzanfenti venduti, di romori in- 
coneludenti, e ritraendosi dalla vita po- 
litica, beve da solo o con pochi eletti 
a quella fonte, che la canaglia non ar- 
riva ad attingere. 

L. A. S. 


—_—_——_ — _—__——__te__———_————_—_——__m 


Il decreto di scioglimento della Camera 
e la convocazione dei collegi 


Pubblichiamo il decreto e la relazione 
già annunziata dai giornali. 


Roma 12. 
UMBERTO I° 
PER LA GRAZIA Di DIO E PRR VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto l'art. 9 dello Statuto fonda- 
mentale del Regno; 

Viste le leggi 24 settembre 1882 
N. 999; 30 maggio 1891 N. 210; 18 
maggio 1892 N. 315; 

Sulla proposta del nostro Ministro 
Segretario di Stato per gli affari del- 
l'Interno, Presidente del Consiglio dei 
Miboistri; 

Udito ul Consiglio dei Ministri: 

Abbiarao decretato e decretiamo : 

Art, 1°. La Camera dei deputati è 
sciolta. 

Art. 2°, I collegi elettorali sono con- 
vocati pel giorno 6 novembre 1892, 
all'effstto di eleggere ciasouno un de- 
patato. 

Art. 3°, Ove occorra una secoada 
votazione questa avrà luogo il giorno 
13 novembre 1892. 

Art. 4°. Il Senato del Regno e la 
Uamera dei Deputati sono eunvocati 
pei 23 novembre 1892. 

Ordiniamo che il presente Decreto 
munito del sigillo di Stato sia inserto 
nella raccolta ufficiale delle leggi e de- 
ereu del Regno ditalia, maudando a 
chiavque spetti di osservarlo e fariv 
Ossarvare, 

Dato a Monza addi 10 ottobre 1892. 

Firmato; UMBERTO 
controfirmato ; GIOLITTI 


PIGSIRSISI AIAR RIPA 











Esco ln relazione che precede il de- 

creto di scioglimento : 
Sire! 

Consigliammo già alla Maestà Vostra 
di esercitare la fucoltà consentita alla 
Corona per l'articolo 9 dello Statuto 
fondamentale del Regno. 

A tal proposta ci indusse un pacato 
esame delle condizioni alle quali erasi 
condotta la Camera elettiva nello scorcio 
della reaante sessione, che erano tali 
d' impedire che l’opera parlamentare si 
volgosse a proficuo lavoro e si com- 
piessero le riforme le quali il Ministero, 
giunto da giorni al potere, stimava ne- 
cessarie alla restaurazione della finanza 
e dell’aconomia nazionale. Alla quale 
ragione se ne aggiunge un’altra di pari 
valore. — La Legge del 1891 mutò la 
cerchia e la compagine dei Collegi elet- 
torali è il metodo della votazione ; per 
modo che la Camera dei Deputati ha 
origini sostanzialmente diverse da quella, 
che il legislatore reputò le migliori a 
guarentire che gli eletti rappresentino 
sicuramente e sinceramente il pensiero 
e il volere della Nazions. ‘ 

Dal tempo di quella proposta coraero 
più mesi non inutilmente, poroechà da 
una parte i criteri del Governo rispetto 
alla pubblica amministrazione ebbero 
occasivne di manifestarsi e dall'altra si 
cominciarono e e’ntinuarono dibattiti 
efficaci intorno alle questioni che più 
da vicino si attengono alla nostra vita 
civile. 

Ci sembra dunque questo opportuno 
momento per chiedere al paese che pro- 
nunzi intorno all'opera a ai propositi 
nostri i proprî giudizi. 

E noi presentiamo alla firma di 
Vostra Maestà il Decreto di soiogli- 
mento della Camera dei deputati e 
di convocazione dei Comizî ad eleg- 
gere i rappresentanti del popolo per ja 
18° legislatura. 

Quanto l’opera fu più breve tanto e 
tanto più sentiamo il debito di dichia- 
rare apertamente i nostri disegni e di 
disporre con ampiezza di particolari i 
provvedimenti d'indole legislativa che 
abbiamo in animo di proporre all’ap- 
provazione del Parlamento. 

Premono in questo momento storico 
"le questioni economiche, la cui risola- 
zione è avviamento alla risoluzione più 
ardua delle sociali. I dissesti della fi- 
nanza, i disagi della pubblica economia 
sono ostacoli insuperabili al benessere 
delle classi popolari. 

A ripararvi giova fruire di anni be- 
nedetti dalla pace, sulla quale l'Italia 
può fare felice assegnamento e a cui 
essa ha contribuito e sontribuisce con 
le sue alleanze e con l’opera assidua- 
mente intesa a comporre armonie e di- 
lepuare diffidenze: giova fevire della 
quiete interna che noi ci ripromettiamo 
mantenere con una politica, la quale, 
ossequiusa e amorevole custode d'ogni 
libertà, eviti per ciò appunto ogni con- 
flitto, paga di guarentire energicamente 
le sicurezza de’ cittadini, 

La situazione finanziaria 

I risultati finora aucertati dell’eser- 
cizio 1891-92 dimostrano ua disavanzo 
fra lo entrate e le spese effettive di lire 
39,663,277.64, il quale con la deficienza 
ne! movimento di capitali giunge a lire 
49.930,918.51. Occorre aggiuagervi liro 
3.600,000 di pens.oni pagate coll’ultimo 
avanzo di attività della disciolta Cassa, 
e lira 82,944,813.92 di spese per co- 
struzioni ferroviarie, alle quali si sop- 
peri con emissione di rendita per lire 
81,916,185.52. Talchè nol complesso si 
provvide con debiti e consumo patrimo- 
niale a lire 85,516,185.52, intanto che 
il disavanzo legale va ad accrescere di 
somme non levi il debito del Tesoro, 

La differenza tra le entrate e le apase 
effettive, maggiure di quella indicata 
nella legge di assestamento del bilancio, 
proveune da doppia cagione: dal non 
essersi venfisato le previsioni rispetto 
alle entrate, le quali rimasero inferiori 
alle previsioni stesse per L. 17,672,000: 
dalla eccedenza delle spese, in gran 
parte obbligatorie, le quali, depurate 
dalle economie fatte, ascesero & lire 
13,353,000. 

C:ò nonostante, è giusto riconoscere 
che nell'ultimo eseraizio le condizioni 
della finanza migliorarono notevolmente: 
a quel modo, s6 non nella proporzione 
medesima, che già s'erano andate mi- 
gliorando nel triennio 1889.92. Oggi, 
alcuni indizî di incremento economico 
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a i risultati del primo trimestre del- 
l’esersizio corrente confortano a spe- 
rare qualche aumento in alcuni cespiti 
delle entrata; ma noi, duramente am- 
maestrati dal passato, fermi nel propo- 
sito di conoscere il vero e di evitare 
delusioni amare sempre, nelle cose della 
finanza amarissime, di tali speranze, 
quantunque ragionevoli, non teniamo 
conto veruno. Il fare assegnamento su 
cospicui aumenti delle entrate fu più 
d'una volta pretesto ed incitamento a 
largheggiare nelle spesa: condusse cioà 
a sopperire con lusinghe d'ipotesi a di- 
spendii sicuri. 

Non dunque col cedere a facili im- 
maginazioni, ma col mantenere gelosa- 
mente le economie già fatte, con lo 
istituirne delle nuove, col prevedere in 
tutta la integrità loro gli oneri im- 
prescindibili dello Stato, si eviteranno le 
delusioni, alle quali abbiamo accennato 
e che, come nell'esarcizio testà chiuso, 
sono raffigurate da cifre, gravi per l’e- 
rario, minacciose ai contribuenti, noca- 
voli al eredito dal paese. 

Da tali criteri è guidata la politica 
finanziaria del ministero ; a tali ‘criteri 
s'ispirano le proposte che esso presen- 
terà al Parlamento. 

Le previsioni stabilite con la legge 
dell'esercizio provvisorio sono le seguenti: 
Entrate e spese effettive 
Spesa L. 1,557,104,760,34 
Fatrata » 1,542,276,391.42 
Differenza L. —14,828,368,92 
Movimento di capitali 


Spesa L. 47,109,059.90 
Entrata > 83/781270,57 
Differeoza — L, 13,324,789,33 


Disav.° compl. » 28,153,158,25 

Furono posteriormente pubblicate le 
leggi per Roma, per Napoli, per spesa 
straordinarie militari 6 per acconti dal 
fondo per il culto, leggi che modificano 
la situazione fivanziaria quale risulta 
dal bilancio provvisorio, e produeono î 
seguenti risultati; 
Entrate a speso effettiva 
Maggiori spese L. 2,647,362,50 
Idem entrate » 1,500,000,00 
Differenza L.1,147,362,50 
Movimento di capitali 
Maggiore entrata L, 3,500,000.00 
Quindi la differenza 
tra le entrate 6 la spese 
effettive ascende a 

E quella nel movi- 
mento di capitali di- 
scende a » 


» 15,975,731,42 


9,824,789,33 


E il disavanzo com- 
plessivo è ridotto a L. 25,800,520,75 
La relazione passa quindi a giudicare 
le previsioni del ministero precedente, 
che non ritiene tutte sicure; fa un raf- 
fronto celle spese per la guerra e per 
a marina on bilanci Precedenti; ora 
lo spese effettive vengono ilite i 
L. 246 milioni. 2 Pa 
. D'altra parte, la difesa del paese non 
Si prepara soltanto con provvedimenti 
che importino spesa; e noi cureremo 
di avvalorarla, migliorando i sistemi di 
reclutamento 6 di avanzamento, la di- 
sciplina e il morale dell'eseroito, e s0- 
pratutto con una educazione che inizi 
i cittadini sin dalla gioventà prima al- 
l'uso delie armi @ l'addestri alle fatiche 
della milizia, 
Le trad e le entrate dell’eser. 1892.93 
In breve, con le variazioni 
l’esergizio 1892-93 comprende re 
Spesa in L. 1,572,629,497.42 
Entrata in» 1,546,199,594.91 
Differenza L. 26,429,902.51 
E nella categoria movimento di ca- 
Pitali, tenendo conto di una ulteriore 
spesa accertata per anticipazioni del 
tesoro alle onase per gli aumenti pae 
trimoniali in L. 800,000, è dell'esclu- 
sione di L. 500,00 prevedute in entrata 
ras che ci sembra fallace, la 
ifferenza tra le entri 
cu LI SRO RO 9 le spese ascende 


Donde il di i li 
SIR IsAvanzo totale di lire 
. L'esercizio 1893-94 
dl bllansto relativo all'esercizio 1893- 

‘a Spesa cresce pur troppo di 
L. 15,526,492,38. Tale pra 
Viene da esecuzione di leggi 6 da spese 
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intangibili cioè, debiti perpetui, debiti 
redimibili, buoni del tesoro, onerì fer- 
roviari pensioni. 

Anche in questo esercizio rimangono 
intatte tutte le riduzioni di spese finora 
conseguite. Anzi, poichè cesso è fra i 
più aggravati, vi abbiamo introdotto 
un risparmio di due milioni nella spesa 


per le costruzioni navali, da durare un | 
solo anno, dopo il quale la somma sarà | 


ripristinsta per non rallentare la ri- 
produzione del nostro naviglio. 

Circa le entrate restringiamo la pre- 
visione negli aumenti severamente va- 
lutati a sole lira 3,400,000. Esse ven- 
gono così prevedute in 1,549,641,831.90 
lire. 

Laonde tra le entrate a le spesa ef- 
fettive il disavanzo è di L. 38.514,157.95. 
Nel 1893.94 peggiora anche il risultato 


della categoria del movimento di capi- | 


tali per la somma di L. 1.053,252,88 
stante la maggiore spesa derivante da 
estinzione di debiti perchè la differenza 
tra l’entrata e la spesa sale a lire 
12,383,042,21, e il disavanzo comples- 


sivo del bilanaio per le due categorie ; 
raggiunge la cifra di lira 50,897,200.06 . 


Gli esercizi futuri 


Se si spinga più oltre lo sguardo e * 


si indaghi negli esercizî posteriori si 
accerta che gli onerì intangibili del te- 
soro ammontino per il 1894-95 a lire 
7,487,936.48, nel 1895-96 di altre lire 
6,618,189.95; decrescono invece nel 
1896 97 di lire 10,209,516.13. 


Si accerta altresì che nei successivi | 





èsercizî gli oneri crescono tuttavia per ' 


l'ammortamento dei buoni a lunga sca- 
denza, in segvito le complessive passi- 
vità vanno grado grado diminuendo. 


Nel termine di cinque anni il Tesoro | 


Italiano potrà certamente consolidare 
codesti buoni come fu intendimento del 
Governo che ne propose l'emissione a 
del Parlamento che l’approvò. Ed effetto 
di tale provvedimento sarà lo alleviare 
il carico del Tesoro dal 1897-98 in poi, 
onde la maggiore necessità di equili- 
brare il bilancio dell'esercizio in corso 
e dei tro che lo seguono affinchè sia 
risoluta sin d'oggi la questione della 


nostra finanza, E' viva in poi la fiducia | 


che nei prossimi esercizi le entrate 
diano proventi maggiori per le più 
prospere condizioni del debito pubblico 
6 per un felice risveglio delle economie 
nazionali che per alguni indizi si an- 
nunziano. 

A raggiungere il quale intento aiu- 
terà il 
seguire immediatamente il pareggio sia 
nelia categoria dell’ entrate e delle spese 


effettive, sia in quella del movimento ' 
dei capitali, pareggio non già fittizio 0 | porre la conferma del regime doganale 
apparente, non già sostenuto da co- | 


modi presagi a figurato con abile espo- 
sizione di numeri, ma reali e sicuro. 
Nessuna imposta 

A conseguirlo noi ponemmo ogni cura 
e dopo ponderati studi giungemmo ai 
convincimonti che oggi esponiamo, 

Esoludiamo assolutamente il pensiero 
di ricorrere ad una larga imposta la 
quale porti aggravi nuovi ai già troppo 
gravati consumi popolari; anzi esclu- 
diamo ogni pensiero di imposte nuove, 
o di inacerbimenti di quelle che già 


“esistono, Eseludiamo che si abbia an- | 


cora a giovarsi di quei piccoli espe- 
dienti per i quali, ad onta alle savie 
teoriche, massimi sforzi si adoperano 


ad ottenere minimi effetti; esaludiamo | 
finalmente che a prossime e sicure de- ! 


ficienze nei due eserdizi, si contrappon- 


gano le conseguenze finanziarie delle ! 


riforme organiche che è nostro inten- 
dimento proporre, ma dalle quali non 
è da attendere notevole bonefizio imme- 
diato. Oeeorrono provvidenze meno aspra 
e più sollecita. 
I progetti 

Furono dai nostri predecessori pra- 
sentati alla Camera due disegni di legge 
per una nuova ripartizione delle spese 


fermo nostro proposito di con- | 





che concernono le opere straordinarie » 


idrauliche e stradali. Noi li ripresonte- 
remo modificati, per provvedere ad una 
più equa distribuzione dei lavori e man- 
tenere al bilancio il miglioramento che 
fu proposto di lire 12,465,401.44 nel 
1892-92 e di L, 7,327,622.44 nel 1893- 
94; talchè il disavanzo discenderà a lire 
£6,204,290,40 nel primo esercizio a a 
lire 43,569,477.62 nel secondo, 

La relazione quindi espone il progetto 
sulle pensioni cui fu già accennato nel 
nostro giornale e che domani riporte- 


remo. Accenna poi al credito alle pro- 


vincie e ai comuni a dice: 


« Ma poichè la Cassa dei depositi e 


prestiti, anche indipendentemente da 
tale operazione, dovrebbe limitare i fondi 
Assegnati ai prestiti richiesti da Comuni, 
Provinsie e Consorzi, stimammo questa 
oecasione opportuna a mantenere la 
promessa, più volte fatta dal Governo, 
di provvedere al credito comunale è 
provinciale per mezzo di uno di quelli 
istituti, di cui abbondano esempi nei 
paesi stranieri. E le ricerche e le pra- 
tiche del Governo avendo approdato, 
presenteremo la proposta di istituire e 
gorcedere il credito ai Comuni, alle 


Provinoie, ai Consorzi, colla garanzia 
Cella ipoteca o della delegazione di s0- 
vra,mposte o di tasse, Ir tale maniere 
finanze locali potranno trovare in un 
fortt istituto gli aiuto de' quali biso- 
gnino per trasformare i debiti contratti 


i a condizioni onerose, e per compiere 


quelle opere che le leggi imposero a 
migliorare la viabilita, la bonifica, l'a- 
gricoltura, l’igiene a il pubblico inss- 
gnamento, » 

< Riepilogando : nel provvedere alla 


' necessità del presente, non si è perduto 
i di vista l'avvenire, ed il problema delle 


pensioni trova il suo assetto definitivo 
nelle nostre proposte, fra loro indisso- 
lubilmente congiunte. Difatti l’ultimo 
effetto di esse è di: convertire nn de- 
bito estinguibile in 58 anni per diversa 
@ crescente misura annua in un debito 
estinguibile in trenta annualità costanti; 
infrenare con efficaci disposizioni per 
gli impiegati oggi in servizio il carico 
sempre crescente delle pensioni, non li- 
mitato ora efficacemente da legge al- 
cuna : liberare lo Stato da ogni respon- 
sabilità rispettto agli impiegati nuovi, 
tranne quella di corrispondere alla cassa 
fondata per loro, un’annualità certa e 
immutabile. 

Mercà tali provvedimenti nell'esercizio 
1892-93 si giunge ad un avanzo di 
L. 6,705,709,60 ed il disavanzo dell’e- 
sercizio 1893 1894 si riduce a Lire 
14,564,577.02. » 

Dice che vennero escogitate nuove 
riduzioni di spese e di aggravi nel bi- 
lancio per 12 milioni, 

Così nei due esercizi 1892-93 e 1893 
1894 il pareggio è conseguito, compreso 
il movimento dei capitali; e durerà 
negli esercizi posteriori, se si perseveri 
nel condurre l'amministrazione con ogni 
severa cautela, 

M monopolio degli oli minerali 
i riso — Tariffa doganale 

« A preparare questa riforma abbiamo 
in animo di proporre l’avocazione allo 
Stato dell’importazione e vendita degli 
oli minerali atti alla illuminazione, Tale 
provvedimento impedirà la continuazione 
del monopolio privato ora imperante: 
e consentirà al Governo di assicurare 
un beneficio così ai consumatori, come 
alla marineria. Guarentisce gli uni dalle 
frodi, dai pericoli d'infertuni, da qual- 
siasi aumento di prezzo; guarentisce al- 
l’altra i trasporti che ora le sfuggono. 
Senza il menomo aggravio dei contri- 
buenti, senza la menoma spesa da parte 
dello Stato, la riforma porterà alla fi- 


| nanga non lievi vantaggi, 


Come provvedimento d' indole econo- 
mica crediamo debito nostro di pro- 


del riso, oggi in vigore in via di espe- 
rimento. Ma poichè l'esperimento in 
poeo più di ua biennio ha dimostrato 
che lo scopo propostosi dal legislatore 
fa pienamente conseguito, si chiede, con 
vive istanze, dalle popolazioni interes» 
sate che il sistema transitorio si muti 
in definitivo. 

Proponiamo altresì, ed esclusi vamento 
per fine economico, alenne modificazioni 
alla tariffa generale dei dazi doganali, 
nell’ intento di coordinare le voci con 
le disposizioni dei trattati di commercio 
recentemente stipulati dall’ Italia, e di 
toglier di mezzo alcune restrizioni, le 
quali nuoeciono al commercio senza gio- 
vare allo Stato, » 


Gli istituti d'emissione 

La mancanza di spezzati d' argento 

Riguardo agli istituti d'emissione il 
governo approfitterà della prossima sca- 
denza della facoltà d’ emissione e del 
sorso legale dei biglietti di banca, per 
subordinare la proroga delle due con- 
cessioni a provvedimenti efficaci, dai 
quali risulti necessariamente un graduale 
ma sicuro e compiuto ritorno degli Isti- 
tuti di emissione all'ufficio qui sono 
chiamati nell'interesse supremo del cre- 
dito e della circolazione nazionale. 

Cirea si provvedimenti per la man- 
canza degli spezzati d’argento il Go- 
verno confida che nella conferenza in- 
ternazionale che si torrà per iniziativa 
degli Stati Uniti « possa essere ripresa 
in esame la condizione della circola- 
zione frazionale dell'argento nei paesi 
dell’Unione Latina, in guisa de pro- 
muovere accordi, che valgano ad assi- 
curare permanentemente al nostro paese 
una circolazione normale della valuta 
negessaria alle piccole contrattazioni. » 


I lavori pubblici 
Ferrovie — Servizi marittimi 

Causa le necessità del bilancio le 
opere pubbliche dovranno essere con- 
tenute, 

Il governo potrà però sogcorrere i 
comuni e le provincie che dieno mano 
alle strade obbligatorie e provinciali, e 
ad esso rimangono tuttavia modi di 
promuovera ed aiutare con contributi 
adeguati le opere di bonifica. 

Due disegni di legge presenteremo 
altresì, che si attengono alla materia 
ferroviaria : l'uno per aesestare le casse 
patrimoniali e le questioni inerenti ; l’al- 
$ro per provvedere alla costruzione delle 
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strade ferrate complementari già deere- | 
tata dal Parlmento. 

Parta importanta della questione com- 
plessa delle opere pubbliche è quella , 
che si riferisca alla capitale del Regno 
e che deve essere essa pure oggetto di : 
prossimo e amorevole esame. 

Per i servizi marittimi presenteremo 
proposte che, pur riducendo la spesa, 
provvederanno al bene inteso interesse 
delle comunicazioni postali e commer- 
ciali, 

La questione ecclesiastica 

Me oltre la finanza e l'economia ra- 
zionale, altri argomenti di diritto pub- 
blico e di interno ordinamento debbono 
essere parte essenziale del programma 
di qualsiasi governo. 

Nelle materie ecclesiastiche, l'aumento 
alle congrue dei parroci attesta l'in- 
tendimento nostro di tutelare i legit- 
timi interessi della parte più operosa 
del clero, Occorre appena aggiungere 
che siamo irremovibilmente risoluti a 
mantenere integri in ogni parte e verso 
tutti i diritti dello Stato. 


Riforme organiche 
Pubblico insegnamento — Leggi sociali 

Il Ministero proporrà riforme orga- 
niche in ogni ordine amministrativo e 
semplificherà le leggi che regolano il 
pubblico insegaamento, i metodi dell’ in- 
segnamento medesimo. Verranno pre- 
sentati appositi disegni di legge per 
dare assetto agli Istituti superiori ed 
ai secondarii, affinchè lo Stato possa 
con ogni vigoria volgersi a migliorare 
ed estendere la istruzione popolare, la 
quale, com'è tra suoi uffici precipui, 
deve essere fra le più sollecite delle 
sue cure, 

Riguardo alla Giustizia il Ministero 
ritiene indispensabili alcune mutazioni 
nella procedura civile, nella penale, nel- 
l'ordinamento della magistratura, Una 
riforma della procedura penale darà ai 
giudizi la speditezza maggiore che da 
ogni parte s'invoca : e giustamente, 
peroechè non v'ha chi non sappia che 
la lentezza del giudicare toglie molto 
di esemplarità alla pena ed è elemento 
singolarmente perturbatore della pub- 
blica sicurezza, Ma se importa che la 
giustizia proceda con efficace rapidità, 
importa altrettanto cho il povero possa 
agevolmente accostarselo; onde la ne- 
cessità di emendare l'istituto del gra- 
tuito patrocinio. 

Riguardo alla questione sociale la re- 
lazione dice: 

« Nessuno che abbia occhio veggente 
può negare oramai l’esistenza della que- 
stione sociale grave dappertutto, in più 
luoghi minacciosa. Un governo saggia- 
mente e schiettamente democratico non 
poò astenersi dal farne oggetto di studio: 
studio arduo che domanda ponderazione, 
ta non paura, prudenza, ma non in- 
fingarda, Intanto alcuni provvedimenti 
maturarono già nella coscienza univer- 





sale ; tali la legge sui prodi viri; sugli 
infortuni e la cassa di pensione per la 
vecchiaia ; leggi che non possono oltre 
differirsi : se vogliamo veramente dimo- 
strare, meglio che con parole tepide e 
vane, di avere in cara le classi dise- 
redate. » 
La chiusa 
I) programma del Ministero 

Il nostro programma può dunque rie- 
pilogarsi così: conseguire immediata- 
mente e sicuramente il pareggio del 
bilaneio dello Stato, senza nuove im- 
poste, senza aggravare le esistenti, gua- 
rentendo anzi i contribuenti da gra- 
vami avvenire; intraprendere senza ti- 
tubanza la riforma organica dei pub- 
blici servizi a fine di farli più sempligi- 
più economici, meglio efficaci; prepaa 
rare con ta fermezza la riformo 
dei tributi, in benefizio delle classi men- 
agiate; affrontare quelle fra lo quei 
stioni d°’ indole sociale, le quali i lungh 
studi fecero più agevoli a risolvere e 
le lunghe promesse fecero urgenti. 

Tali gli intenti nostri: sui quali in- 
vochiamo e attendiamo tranquilli il giu- 
dizio del paese. 

Non chiediamo, nè desideriamo con- 
sensi facili e perciò appunto facilmente 
mutevoli; ma il sostegno fedele e du- ! 
raturo di chi partecipa ai nostri con- 
vYincimenti e reputa buona l’opera alla ! 
quale ci accingiamo. Asoriveremo & 
fortuna se a questo programma un al- 
tro se ne contrapponga, Così dovrebbe | 
avvenire, e confidiamo avvenga così; 
chè il passo non può esser comune a 
chi ama soffermarsi e a cui piace avan- 
zare. La divisione delle parti politiche 
è necessaria al retto procedere degli 
ordini costituzionali. Mutano le questioni 
i nomi perdono ul loro significato; ma 
alle vecchie questioni e ai veochi nomi 
sopravvivono le tendenze e le volontà, ! 


Firmati: G, Giolitti — B. Bria — 
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T. Bonacci — B. Grimaldi — L. Pel- 
loux — S, De Saint Bon — F, Mar- 
tini — F. Genala — P. Lacava — 
(. Finocchiaro Aprile. 
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Il riordinamento bancario 


Il progetto di legge sulle banche di : 
emissione è pressochè pronto; esso Bi ! 
ispira al precedente studiato dall'onor. 
Grimaldi, allorchè faceva parte del ge- 
binetto Crispi. 

Partendo dal concetto che attraver- 
siamo un periodo transitorio, nel quale . 





oocorre sistemare la situazione delle * 
Banche facendole uscire dalle condizioni ‘ 
attuali acormali, mercà la ricostituzione 
del capitale ed il rinforzo delle riserve 
auree, il progetto dall'on. Grimaldi co- 
dificherà tale situazione transitoria, salvo 
allo Stato, quando saremo rientrati in 
uno stato normale, a regolare definiti» 
vamente la questione delle Banche d’e- 
missione. 

Il privilegio d'emissione sarà proro- 
gato per un breve termine, probabil- 
mente per un decennio. 





Salvatore Farina candidato 

Il chiarissimo serittore Salvatore Fa- 
rina si presenta candidato a Sassari 
contro l'avv. Filippo Garabetti. 





Feste colombiane 


Gli ultimi dispacei ci annunciano 
grandi festa commemorative di Cristo- 
foro Colombo datesi l'altro ieri a Nuova 
York 6 Huelva (Spagna). 
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L'insurrezione a- Candia 


La 7ribuna ha da Vienna, 11: 

Si ha da Atene in data d'oggi: 

« L'insureezione è sooppiata nell'isola 
di Candia. 

<Gli abitanti di Iphakia marciano 
armati su Apokoronos, dove avvennero 
scaramuocie fra le truppe turche e le 
popolazioni. 

< Fra Iphakia ela Canea sono inter- 
rotte le comunieazioni. 

<Regna ovunque immensa agitazione». 
te 


AI campo di S. Maurizio 


Ieri mattina il Re e il 
Napoli visitarono il campo 
rizio. 

Al campo vi fu una manovra alla 
quale presero parto 6000 uomini. 

Torino, 12. Nel pomeriggio il Re e 
il principe di Napoli tornarono da San 
Maurizio ricevuti alla stazione dalla 

rincipessa Letizia, dal duca degli A- 


rincipe di 
i S. Mau 


: del Caugaso, quando si senti intimare 









































giocchò l' Ariosto tutto al più correnf Munmni 
rischio di assere beffato dai ragazzi, ma; 

i il povero Joung, #' inteso a minacciare Dal loca 
nientemeno che il patibolo, Ed ecco ill {tara è sti 
fatto : picipio che 

a a disposizi 

! In una delle guerre... er le ene! 
tra Inghilterra è Francia del passanil jutti i gio 
secolo, Joung, ch'era ministro angli. B sere da 0 
cano, servi da cappellano nell’ asercito Tanto A 
inglese. Un giorno egli usci dal suo pjico, 

‘ campo col volume delle tragedie di Dali Muni: 

‘ Eschilo in mano, e leggendole e consi. Il 

‘ derandone le immortali bellezze, assorto I 
interamente ne' suoi pensieri, si avanzi a at 
tant oltre che entrò nel campo fran. co e 
cese, Egli era con Prometeo alia rup: poriore di 


che possa 
lavori eee 
opere mu 
relativi a 


l' arresto. Tutto stupito egli pregò 
che lo lasciassero tornare indietro, aì. 
legando che ciò gli era accaduto per 


‘| distrazione. Ma il caporale che lo aveva M . Ficors 
arrestato gli rispose ? siglio ha 
— Birbante! tn sei una spia. Vieni spingere 
tosto meco dal generale, che ti fari Dl Vito 31 
immediatamente impicoare. Questa sin- parto ne 
fonia non suonò troppo allegra agli coptruzio 
orecchi del poeta, benchà egli avess: MH Casarsa 
cantato le Tombe e la Morte. Ma un 
nome famoso è spesso ottimo scampo Abbia: 
ne' gravi frangenti. Gli stessi ladri di B jg) nuov 
strada rispettavano Torquato. All’eg 
Il poeta fu condotto innanzi al generale M una luni 
francese, e gli raccontò ingenuamente i 
la sua avventura. Questi gli domandò x 
chi fosse, Il Mi 
— Edoardo Joung, quegli risposa. legramu 
— Comel soggiunse il generale, voi 8 misure 
portate dunque il nome del più celebre @ Marsigli 
dei vostri poeti viventi? vincia. 
L'auteur des sombres Nutts, maîs P 
des Nuits immortelles. E' ur 
Il poeta rispose modestamente : dare ©, 
— V. E. fa troppo onore ai miei 8 
seritti. paesate 
— Chet siete voi quel desto? Come ei 
ringrazio la fortuna di avervi condotto B . del 
nel mio campo. Io desiderava somma- lo q di 
mente di conoscervi. Osservate; io vi a 7 
stava leggendo. n° A 
E gli mostrò un tomo delle otti, aa 
che aveva ancora in mano. Poi fattegli ian d 
molte gentili accoglienze, e sforzatolo MOI 
ad accettare alcuni regali, lo feco riac- FOO 
compagnare onorevolmente ai limiti del dezze. 
campo inglese. elegani 


del fio 
Muzzo 
— 001 
sione, 


Colori. 
Leone Gozlan, serittore umoristico, 
applicò a certi suoi sentimenti una serio 





ruzzi, ossequiati dalle autorità. 
1l Re e il principe si recarono al pa- 
lazzo festeggiatissimi dalla popolazione. 
Domattina il Re e il pringipe ritor- 
neranno a San Maurizio pella rivista 
della truppe, che sì farà alle ore 10, 


rd 
VARIAZIONI, TRILLI, GRUPPETTI 


PER LE SIGNORE, 


Corrispondenza. 


Le sei dolei strofe, portano questo 
gentile titolo misterioso. Le scrisse 
Grazia Deledda, la soave romanziera 
sarda, l'autrice del romanzo intimo: 
Fior di Sardegna, che interessò tanto 
la critica. La piccola selvaggia, come 
la chiama una compagna di redazione, 
fa parlare /xi e Zeî, in due lettere: 


1 


Egli le ha acritto: io penso a te nel roseo 
crepuscolo orientale del mattino, 

quando più aguti al mio verone salgono 

i profumi dei rorido giardino; 





Quando i monti si copron di perlacei 
veli e il cielo di cinabro e d'oro; 
e salutando il di novel gorgheggiano 
di frenche strofe gli uccelletti un coro. 
Desto appena da sogni oscuri e torbidi, 
l'immensa luce si riflette in me, 
e allora ì mieì pensieri fulgenti d’ aurei 
raggi, o diletta mia, volano a te. 

uU 


Ella ha risposto: io penso a te nel pallido 
crepuscolo silente de ia sera, 

quando bianchi ne l'ombra i gigli mistici 
olezzano invitando alla preghiera. 


Quando i gemmei baglior del dì si spengono 
ne la triste del vespro tenebrìu 

e perduti nel ciel muto e cinereo 

hanno i monti un sorriso d' agonia, 


Ah 1 l’immane tristezza del crepuacolo 
allora a riflette entro di me... 
ma per fugare l’ ombre dello spirito 
0 mio diletto, allora io penso a tel 

Un pensiero di Cicerone. 

Non si rallegrerà mai troppo, nè 
troppo si angoscerà colui, che sempre 
riponga in se medesimo ogni speranza. 


Distrazioni poetiche. 
. L'ho letto, quest'auuedoto grazioso, 
in un bel libro raro. E lo copio tale € 
quale, per le mie lettrici; 

— Rascontasi dell'Omero Ferrarese, 
che un giorno da casa sua andò fino a 
Carpi in pianelie, 1n vesto da camera a 


berretta da notte, non accurgendosene | 


punto, immerso come egli era nelle 
meditazioni poetiche. Un fatto consi- 
mile avvenne aì celebre autore delle 
Notti, il poeta inglese Edoardo Joung, 
ma con assai maggior pericolo, Imper= 


di speciali colori. Vale la pena di oc- 























cuparseno. Cai 

La pietà, dice egli, è celeste chiaro. diali « 

La rassegnazione — grigio perla. Ila 

La gioia —— verde pomo. 1 

La sazietà — caffè al latte, anque 

Il piacere — rosa vellutata, 

Il sonno — fumo di tabacco. Le 

La riflessione — arancio, 

7 i contri 

La noia — cioscolatta, 42 di 

Il peusiero penoso d'avere una cam- ripugi 
biale da pagare — mina di piombo, 

Il giorno della scadenza — color terra Un 
di Siena, brutto colore, 

Il denaro da ricevere — rosso vivo, Gi 
o rosso diavolino. Ieri 

Andare ad un primo appuntamento — toni . 
color thè leggero od ombrato. inveer 

Andare ad un ventesimo appuntamento saggi 
— color di thè carico, 

Felicità perfetta — in fede mia, di- I 
ceva Gozlan, è per me un colore sco- t Di 
nosciuto, Gingillino ono 

lentin 

me È Ger ‘BY perdi 
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di | ML n mento 

orrevni Municipio di Udine 

zi, ua Avviso 

Acciarel Dal locale Comando del Presidio mi- 

9600 ill Jitare è stato partecipato a questo Mu- 
picipio che il poligono di Godia fu messo 
a disposizione delle truppe di fanteria 
per le esercitazioni di tiro al bersaglio 

passat, Ml tutti i giorni meno i festivi a decor- 

Agli. E sore da oggi. 

gercito Tanto ad opportuna notizia del pub- 

al suo blico, 

die di Dal Municipio di Udine, 10 ottobre 1892, 

conzi. 


Il sindaco E. MorpUR@O 


\880r 
"o Lavori in provincia 


a VAN: o 
doi Collaudo ammesso. Il Consiglio Su- 
, rupe M] poriore dei lavori pubblici ha opinato 
timare MI che possa ammetiersi il collaudo dei 


lavori eseguiti dall'impresa Invitti per 
opere murarie al ponte sul Meduna e 
relativi accessi. 

Ricorso respinto. Il medesimo Con- 
siglio ha espresso avviso che debba re- 
spingersi il rigorso del comune di San 
Vito al Tagliamento contro il subri- 
parto nelle spese di contributo per la 
costruzione delle ferrovie Portogruaro- 


pregò 
o, al. 
O per 
aveva 


Vigni 


farà 
sin. 


agli ste 
vali Casarsa e Spilimbergo-(Gemona. 
fa ua Nuovo Giornale 
ampo Abbiamo rigevuto il primo numero 


lri di del nuovo giornale Corriere di Treviso. 
All'egregio confratello gli auguri di 


orale una lunga 6 prospera esistenza. 


nente 


andò Per gli emigranti 
Il Ministero dell'interno con un te- 
Be, legramma di ieri sera annuncia che per 
, voi Sl misure sanitario vengono respinti da 
ebre Y Marsiglia gli emigranti di qualsiasi pro- 
vineia. 
naîs Per la festa dei morti 
E’ una data mesta che si deve ricor- 
miei dare ogui anno, e che nessuno lascierà 
passare senza portar una corona, un 
ome MB} fiore, sulle tombe dei poveri trapassati. 
otto Dal rioco al povero, tutti, Specie 
ma- in quel giorno, volgono il pensiero ai 
o vi fl Joro dari che furono e che ora dor- 
mono nella tranquillità del cimitero ! 
otti, E là ornanv quei marmi, quelle croci, 
tegli di un mesto ricordo, espressione vivis- 
tolo fl sima di quell’affetto che lega i cuori 
iao- gentili dei viventi coi morti. 


E noi di eorone di ogni forma e gran 
dezza, fatte con gusto eacellente, e con 
eleganza, le abbiamo vedute nei Negozio 
del fioraio in via Cavour, sig. Giorgio 
Muzzolini, il quale — ci piace rilevarlo 


del 


i00, 5 
erio # — 900 lavoro assiduo e con rara pas- 
oc- È, sione, ha saputo da sè farne un vero 


' emporio di tutte le qualità, 

Ce ne sono in fiori naturali, artifi- 
ciali ed in fiori secchi. 

Il sig. Muzzolini assume pure qua- 
lunque lavoro in fiori freschi. 


Per ubbriachezza 


Le guardie di città dichiararono in 
contravvenzione Carrera Antonio d'anni 
42 di qui per ubbriachezza molesta 6 
ripugnante, 


Un ragazzo che getta sassi 
a sua madre 
Ci serivono da Palmanova: 
Jeri ì' altro fu denunciato certo Pit- 
toni Albano di anni 15 di qui, il quale 
invaendo contro sua madre le laneiava 


bro, 


ito sassi allo scopo di ferirla, 

li Ferimento in rissa 

- In Buia venne denunciato Alesio An- 
no tonio perchè feri in rissa Caligaro Va- 


lentino all'occhio destro con perigolo di 
perdita dello stesso. 


Che perla di figlio e fratello 

In Forgaria venne denunciato De 
Nardo Gio, Batt. per minaocie 6 per- 
gosse reiterate sulle persone della pro. 
pria madre Chituzzi Lucia e sorella Rosa, 


I funerali 
di Antonio Sommavilla 

Ci serivono da Paluzza in data 12 
corrente, 

Fascio seguito alla mia di ieri. 

Vengo ora dai funerali del sig. An- 
tonio Sommavilla. Riuscirono davvero 
Splendidi e come se li meritava il com- 
Pianto trapassato, 

Tutti i comuni limitrofi e 
presentati ufficialmente dalle 
giunte municipali quasi tutte 
Pisto © dai signori’ segretari, 

L'accompagnamento colle tercie, in- 
ponente, come di raro accade da noi, 
dove non vige, di massima, l'uso che 
gli amici mandino torcie ai funerali. 

Questa volta si fece eccezione ; an- 
che questa circostanza, Bebbene di E 
condo ordine, dimostra una di volta più 
di quanta simpatia e rispetto odesse 
il compianto Sommavilla, 

Sulla tomba, contrariamente a quello 
che credevasi, nessuno ha parlato; è 
questo un difetto nostro particolare, Per 
quanto il trapassato abbia dei meriti 
per servigi resi alla patria o nelle pub- 
bliche amministrazioni o anche per es- 
Sere savio e prudente direttore di fa- 
miglia, qui nessuno ha l'usanza di dare 
l'estremo salito prima che le tomba 
ribchiuda l'amico, Forse col tempo si 
abitueremo anche a questo. 

Il feretro era portato da quattro 


| vamne. 


rano rap- 
rispettive 
al com- 





pompieri in divisa : il resto della squadra 


faceva scorta d' onore. 
« Moscardo » 


Ringraziamento 

La famiglia ed i parenti dell’angio- 
letto Flumiani Giovanni, rapitogli ir- 
reparabilmente al }oro effetto, ringra- 
ziano commossi tutti quei pietosi che 
gli farono larghi di conforti, come pure 
quelli che concorsero a rendere solenni 
i funerali del loro indimenticabile Gio- 
vanni. 


Teatro Nazionale 
La iarionettistica compagnia Rsc- 
cardini questa sera alle otto darà : 
« Arleachino e Facanapa di ritorno dagli 
studi di Padova.» Con due balli. 








Una orribile disgrazia alla caccia 


Scrivono da Bagnacavallo (Ravenna): 

< Un'orribile disgrazia ha fnunestato 
la nostra città, e piombato nel lutto 
una egregia famiglia di Bagnacavallo 
(Ravenna). 

Mentre il giovane Manlio Malpeli, di 
22 anni, studente di Matematica all'U- 
niversità di Bologna, figlio del dott. 
Giuseppe, era a caccia di allodole, al- 
l'improvviso nel sollevare la doppietta, 
esplodevagli un colpo, investendolo nel- 
l'addome, e facendogli scoppiare la car- 
tucciera, Il colpo fu orribile, ed il po- 
vero giovane quasi sventrato e bru- 
diato, è morto istantaneamente. 

Il cadavere dell'infelico è stato por- 
tato al cimitero vecchio ove gli si farà 
l'autopsia. 

La famiglia, piombata nella più de- 
solata costernazione è stata condotta a 
Ravenna da famiglia amica. 

Il dolore prodotto nella cittadinanza 
da questa orribile disgrazia è indescri- 
vibile giagchè il giovane era bene amato 
da tutti, » 


n ——_ 


Il « corsetto » causa di morte 
Per le signore 

Scrivono da Berlino al N. Pester 
Journal : 

Una bella ragazza di 22 anni moriva 
durante una festa da ballo. Grande 
commozione fra gl’invitati. — Il me- 
dico prontamente aacorso ebbe a di- 
chiarare chela causa della morte era 
il corsetto troppo allacciato. 
_———_——tt_—_____m 


Le massime di Renan 


Dalle pagine non raccolte in volume 
di Renan, togliamo; 

La donna ci piace quando ci resiste; 
noi dobbiamo esserle riconoscenti dei 
suoi rifiuti. La donna che ci somiglia 
è antipatica. Quel che noi cerchiamo 
nell'altro sesso è il contrario di noi 
stessi. La debolezza, i falsi ragiona- 
menti, le idee piccine, l'ignoranza, la 
superstizione gi dispiacciono nell'uomo 
e ci fanno sorridere nella donna. Nvi 
amiamo il segno della croce fatto da 
un grazioso gesto femineo, 

Il dovere della donna è la bellezza ; 
ma la bellezza è un arte difficile. Essa 
vuol essere coltivata gelosamente. Quel 
che può nuocerle dev essere evitato. 
Ogni passione, ogni opinione nuoge alla 
bellezza, 

La donna bella e virtuosa è il mi- 
raggio che popola di laghi e di viali il 
nostro gran diserto morale, 

Non bisogna mai disperare. La vita 
ha sempre dei ricorsi felici. La natura 
è come gli aranceti di Sorrento che 
portano contemporaneamente frutti e 
fiori, 

Nella lotta non si dice mai al suo 
vicino «il mio posto è perigoloso, vieni 
ad occuparlo. » Si muore là dove si è 
messi dalle sorte. 


—_———_t_—————___—______mmm 


L'emigrazione al Brasile 

Da varie lettere private viene am- 
piamente confermato, che le tristi con- 
dizioni degli emigranti nel Brasile si 
sono pur troppo aggravate. Infatti co- 
loro che sono forniti di una certa col- 
tnra intellettuale e gli operai e lavo- 
ratori che si dirigono al Brasile, rite- 
nendo di poter mettere a profitto le 
proprie attitudini e la loro buona vo- 
lontà per procurarsi i mezzi di sussi- 
Stenza, nella massima parte dei casi, 
cadono nella più sconfortante delusione, 
senz’altra prospettiva che le umiliazioni 
e la miseria. 

Si rileva inoltre dalle lettere suac- 
cennate che nella provincia di S. Paulo 
del Brasile i lavori ferroviarii e le opere 
pubbliche non avendo preso un suffi- 
ciente sviluppo per assicurare ai nostri 
connazionali una occupazione mediocre» 
mebte retribuita, e non potendosi essi 
adattare nei lavori agricoli delie colo- 
nie, trascinauo la vita negli stenti pù 
dolorosi. 

Gli emigranti poi che sono diretti 
nelle regioni sattentrionali del Brasile 
vanno incontro a gravi malanni fisici 
se non a certa morte; poichè quel clima 
è malsano e la temperatura soverchia» 








mente alevat: « quindi poco adatta alla 
costituzione dei vustri emigranti; ed in 
ispecie lo Stat l Parnambuco, la pro- 
vineia di Mino Geraes ed il grande 
bacino del fiume S. Francisco non of- 
frono nessuna garanzia di buon sog- 
giorno, 

Spesso poi acesda che intere famiglie 
di contadini vengeno tolte da una pro- 
vineia nella qua'e abbondino per essere 
trasportate in altre che ne difettano, ® 
ciò appunto costituisce un serio peri- 
colo per gli emigranti, poichè d’ordinario 
vengono a preferenza diretti in provincie 
affatto insalubri. Da ciò la necessità di 
procedere con la massima cautela e 
prudenza; ed in modo particolare si 
raccomanda agli emigranti d’indicare 
prima dell'imbareo, con molta preci- 
sione, la località alla quale vogliono 
essere diretti e non lasciare scrivere 
sotto nessun prelesto sulle proprie 
carte, una località diversa, ritenendola 
identica o contigua, dol prestar cieca 
fede alle fallaci assicurazioni di por- 
sone interessate a sorprendere la loro 
buona fede; non potendo in tal caso i 
consoli e le stesse autorità brasiliana 
secoudare con efficacia i loro reclami. 











Telegrammi 


La squadra di istruzione 
Maddalena, î2. Diretta a Livorno 


{ è partita la squadra d'istruzione co- 


mendata da Morin a composta dalle navi 
Vittorio Emanuele, Cavour, Caracciolo, 
Flavio Gioja. Il sindaco e l'ammiraglio 
si scambiarono le visite. 


Collisione di treni 
New York, 12, Ieri vi fu nna eol- 
lisione fra due treni sulla ferrovia, che 
fu sospesa. Numerosi feriti. tra cui 13 
gravemente. 








MERCATI ODIERNI 
LISTINO DEI PREZZI 
fatti fino all'ora di andere in macchina 
FORAGGI e COMBUSTIBILI 





Fiano I qualità L. 5.— 6.30 al quint, 
>» ll >» » 340 370 >» 
>» II » >» 4—- 430 >» 
Paglia da lettiera >» 2=— 310 > 
» foraggio > 2 —= dd 
Legna tagliate » 2.15 2.30 » 
| >» inatanga » 225 230 >» 
Carbone | qualità » 6,95 7- >» 
» Il >» » 6.60 580 >» 

POLLERIE 

Galline a peso vivo  L. 1.15 al kilo 
Polli > 110» 
Oche vive » —70 a —.80 » 


BURRO, FORMAGGIO e UOVA 
Burro del piano L. 2.108 220) kilo 








» monte » 2208 2.35 >» 
Uova ® 7. a 7.504] cento 
GRANAGLIE 
Granoturco L. 9 11.50 all'ott. 
» giallone » 1170 ILS0 >» 

» gialtoncino > lì.30 11.50 » 
Erba Spagna > 540 5.60 >» 

Frumento » 1625 17.25 » 
Lupini » 8—- 830 >» 
Orzo brillato » 25.50 —— >» 
Segala » ll 11,20» 

FRUTTA 
Pero L. 24. 35.— aì chilo 
Uva negra »—.18—.30 >» 
Pomi >» —.18 —24 » 

LEGUMI 

Togoline al kilo 
Pomidoro » 
Fagiuoli freschi » 
Peperoni È » 
Patate nuove 6.75 a) quia 





BOLLETTINO DI BORSA 


Udine, 13 ottobre 1892 





Rendita 12 ott. j13 ott. 
Ital 59/p contanti 98.40) 96,30 
» fino mese . . .| ‘6.55) 9850 
Obbligazioni Asse Fccles. 609 | 96.—] 9650 
Obbligazioni 
Ferrovie Meridionali 305.—|] 307. 
»  30/pltaliane 289,—| 290 
Fordiaria Barnes Nazion, 4 % | 487] 488 
» > 0» "44 | 490.—] 49— 
» 5% Rauco Napoli | 470.—| 470. 
Fer, Udive-Pont.. . ... AS9.—| +67 
Fond. Cass Riep. Miluno 5.0/) { 507.—] 506 — 
Prestito Provincia di Udine. {| 100.— 100 
Azioni 
Bausa Nazionale 





» di Udine 
> Popolare Friulana. . 
» Cooperativa Udinese . 
Cotonificio Udinese . 
» Veneto . ., 
Soeietà Tramyia di Udino 
» fer. Mer. . 
» »Mediterranve » 
Cambi s Valuta 








Francia: shequé | 103 20) 103.20 
Germania » 12750| 19750 
Londra » 26-| 26- 
Austria e Bansonoto > 2.16.78] 2.17.00 
Napolconi » 20.80] 2058 
Ultimi dinpaesi 
Chiusura Parigi 5 
là. Boulererds, ore 11% pon, | p3doj 523% 
Tendenza invariata. 
ria RETE RAA 





Ortavio QuamGNoLO, gerente ranponssbile, 
—=— ETTARI A 


GLORIA 


ottimo liquore stomatieo del farmacista 
Luigi Sandri. Si vende a Fagagna. 








"Toso ODOARDO 


CHIRURGO - DENDISTA 
MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Unico Gabinetto d'Igiene 


per la malattie della BOCCA è dei DENTI 
Denti e Dentiere artificiali 


LTIME NOVITA@ 


IN GIOCATTOLI 
LAVORI IN VIMINI, SPAZZOLE, ecc. 


La rinomata ditta PIETRO FERRI 
{sotto i portici di Piazza San Giacomo, 
ha testà fatto grande provvista dalle 
migliori fabbriche di tutte le novità 
ultime in fatto di giocattoli, di lavori 
in vimini nazionali ed asteri, in specia- 
lità per la stagione, cestellini per scuola, 
per spesa e per lavoro di varie qualità, 
spazzole, occ. 

La ditta non ha bisogno delle nostra 
raccomandazioni essendo a tutti nota 
per la variotà e per il buon gusto nel- 
l'acquisto degli articoli; noi la addi- 
tiamo soltanto affinchè ne approfittino 
tutti quelli che vogliono cor poca spesa, 
provvedersi di oggetti perfettamente 
fabbricati, è di grandissima durata. 








(<= 


TETTI AAA AMT TTI 


VENDESI OD AFFITTASI 





VILLA 


in amenissima posizione, in collina, in 
Comune di Pagnaceo a 10 chilometri 
da Udine. Presenta tutti i comodi. 

Par trattative od informazioni rivol- 
gersi al sig. Pietro Angeli, Via Cussi- 
gnacco, ll. Udine, 


———————1_n@6 


Polveri da caccia e mina 


della Società Italiana per la fabbricazione delle 
polveri piriche di Milano e della Società Bo 
coni-Bonzani e comp. di Pontremoli, trovai 
nel deposito del sottoseritto unico rappres 
tante nella Provincia di Udine, delle suddette 
due Società riunite, le quali tengono i loro 
premiati polverifci a Terdobbiate, Madonna 
di Tirano e Pontremoli, la cui superiorità è 
generalmente riconosciuta. Tutte le scatole 
portano la marce di fabnrica depositata a te- 
nore di legge, per Cui sì prega porre atten- 
zione onde evitare inganni. 





Qualità delle polveri da caccia 
che si vendono da L. 2.80 a L. 10.00 
il chilogramma. 

Rea!e N. 1-2 — Extrafina uso francese N. 1 
— Extra polvere uso francese N. 2 — Sopra- 
fina N. 0 granellata lucida — Fina uso Berna 
N. 1-2 granellata lucida — Bersaglio N. 3-4 
granellata Incida — Fossano Pontremoli N. 2 
» Scafati }* qualità N. 1 — Comune N. 1-2-3 

Bacchetta Fossano N. 4-2. 

Qualità dele polveri da mina 

Arcisuperiore N. 0 — Spingarda 4/67 — 
Scaglia [® — Tonda It — Scaglia 1l° i. Gra- 
nino — Polverino da pirotecnici. 

Il prezzo di queste polveri varia a 
seconda della qualità e quantità, 

Vendesi pure cartueciami da caccia e da 
revolver, pallini comuni e temperati ed altri 
attrezzi per caccia a prezzi convenienti 

Recapito in Udine, piazza dei Grani N, 3-4, 

Gesualdo Pannilunghi. 


——____m___—____—_— 
Maglierie Hérion 





Vedi avviso in 4 
pagina. 


PIETRO MARCHBS 


UDINE - Morcaforcchio &, 2, di 
Copioso e scelto assortim 


(3 per la prossima Stagione, 
che non temono eoncorrenza, 


Soprabiti mezza stagione L. 15 a 50 


Ulster mezza stagione =» 18-»45 
Calzoni tutta lana » 6015 
Vestiti completi » 16» 45 
Soprabiti fod, Janella —»26»80 
Ulster con cappoccio =—»‘24»55 
Ulster con mantellina =—»25»60 


ASSORTIMENTO 


anita riorsioal/6IOAIAI 


9, 


EST 






.1_11r._—rr———€&— 


ento stoffe Inglesi e Nazionali 
- Taglio, fattura, forniture è prezzi 


Merce confezionata pronta 


NOVITÀ - STIRIANE A 2 PETTI FODERATE IN PELO - NOVITÀ 


PRONTA CASSA 
Separato Deposito e Laboratorio PELLICCERIA Der Signora e per Uomo 





Municipio di Bagnaria Arsa 
Avviso di eoncorse 
Finu al 31 ottobre p. v. rimane aperto 
il concorso al posto di Medico Condotto 
di questo Comune per la cura gratuita 
dei soli poveri, verso il corrispettivo 
sunuo di lire 2500, oltre a lire 100 


quale ufficiale sanitario e lire 40 por 


le vaccinazioni, 

La popolazione del Comune è di 2621 
abitanti ripartiti in 5 frazioni dei quali 
cirea la metà hanno diritto alla cora 
gratuita, 

Gli napiranti produrranno Ja loro 
istanza corredata dei presaritti d-ru- 
menti, a l'eletto assumerà le proprio 
mansioni col 1° gennaio 1893. 

Il Capitolato di servizio è ostensibile 
presso l'Ufficio Comunale. 

Dal Municipio di Bagnaria Arsa, 

Sevegliano, 8 settembre 1812. 
Il Siadaco £, 
PIETRO TREVISAN 


VALIU e 
ee” GILLATI 


contenente 


interessantissime fotografie 


di persone celebri, par aver 0f- 
tenuto dei FAVORI che tutti de. 
sideriamo, e che possiamo otte- 
nere, valendoci dei consigli che in 
detto Album sono offerti al lettore. 














Spediscosi « Gratis» e sigillato 
contro semplice biglietto da visita 
indirizzato al 


Nuovo Studio Fotografico - Genova 


Ditta T. Chiozza e 0.° 


Fabbrica Saponi in Flaibano 
Provincia di UDINE 
SPECIALITÀ 


marmorati uso inglese, genova, veneto 
H 28197 


Con UNA sola LIRA 


al 34 Dicembre p. v. 


i possono 
guadagonro Li. 250,000 
in biglietti di Banca Nazionale 
STRETTI RISATA 


Con sole DUE LIRE 
al 54 Dicembre P. v. 
gostagnaro L. 426.250 
in biglietti di Banen Nazionale 


e concorre entro il 1893 a 16.311 Premi 


_—————geRIIIINA 
Fi CASRETO di Fs |} Vi Case Pain, 10 


oppure ai principali Banchieri e Cam- 
biovalute nel Regno. 


CEI IE 


Foiano Ain 


Sartoria - Pellicceria - Vestiti fatti 


I succ, BARBARO 


fianco al Caffè Nuoro - UDIRE 


Tre usi fol, flanella L. 45280 
Coliaroni a ruota » 13» 60 
Makierland peruomo —»20.45 

® pertagazo » 8»14 
Vestiti per ragazzo » 8:25 
Soprabiti 


» 10» 28 
PELLICCIE DI VARI PREZZI. 


IMPERMEABILI 


Tape ee Resto We sere 
















GIORNALE DI UDINE 


assoni 


Le inserzioni. dalle estero ‘estero per il 1 il nostro ostro giornale si rice si 



















































































































































































































* ‘ E n 
La caduta dei Capelli | D = i5.| U 
Si arresta immediatamenie facendo s E | ten 
"ATLETA LOZIONE ETRUSCA 385 | Di 
0 E ska 
Premiata MI I uginosa e gasosa 25 anni di successo eil i moltissimi o Pea toi 
efficacissima per la cura a dumicilio delle malattie causate da impo- certificati rilasciati garantiscano l' 3 au Pi 
verimento o difetto del sangue. Per la quantità di gas acido carbo È ficacia di questi prodoiti — Lire 8 fa fi so Se mag 
nico di cui è riccamente fvrnita, è indicatissima per gli stomachi de- il vaso o bottiglia. n'e Mi 
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roppi, scc,, tanto prima, dopo, come durante il pasto, tamante, senza ail Iminimo disturbo, mediante l’ appli s pi SES , » 
Si può avere dalla Direzione del FONTANINO DI PEJO in Brescia, | @zione ‘del rinomato N ori “3 GRANDE MEDAGLIA D ORO Bern 
nelle Farmacie e Depositi annunciati. DEPILATORIO BENIGNI siî , NIVERSALE ace 
La Direzione C. BORGHETTI Lire 2,50 il vaso con istruzamio Ra ALL ESPOSI LIONE U sutra 
‘Rimettendo cent. 60 în più dell’ importa ni isce franco fa oa 
NERI: i spec, unitamente al REGATO i È sia DI PARIGI 1889 
F Ì O R Ì F R E Ss C H Ì Gran e n VORO fi Tazza maia Ba 35 £ nea Le i 
: e n farlo Profumiere, Via dojlu Tazza li A ATI TT | 
si possono avere ogni giorno dal sig. G, Muzzolini, via Cavour N. 15. | le priucipali profumerie dol Rogno, ni 
SARA RARARA AAA ORARIO FERROVIARIO MB, È' 
‘0 "Partenze Arrivi Partenze Arriy riale, 
1 DA UDINE A VENEZIA DA VENEZIA A Uixy rob! 
M. 1.600 645 a. DO 456 a 7.38 dl P 
0. 440 a. 9.00 8.10, 6.6 a, 10,05; Da 
a 2 Ne 7350 1240 p.(0. 10458 3148 ato 7 
D. 11.15 a, 24 P , p. i i 
0. 110p 6.10p.|M. 605p. 1130, aprile 
0, 6.40 È sai hi 0. 10.10 p. 226 bligo 
D. 808 p. 
{ “ (*) Per la liner Cha ma-Porto uaro, leggo 
si distinguono i benefici effetti della Emulsione Scott d'olio DA UDINE A PONTIBBA[ DA PONTESBA A UDisfi  noll'a 
puro di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda nelle NO 0 Baba SS0a;o. gros olbegi siae 
persone deboli, denutrite, anemiche o convalescenti. o 1930 x 134 Pi 0: 229 P do 1 ie 
———_—__ : GUS DI 456p. 659p.1D. 627p. 785 lavo 
‘ e A a 
L’Emulsione Scott è data dai Pri, o DAI p DE è # 4 DA UDINE AFORTOGR, | NA FORTOGR, A Univ migli 
mari Medi! per a cura dine le malo ese: È { RS . 3 0. 747 a 941810. 6428 88 sil; tr 
muanti degli adulti e dei bambini; è di sapore ; { ‘ È STRO 0, 102p. 3.38 ri Mo 122 r 30M vitali 
Sarri > gi Tp ber deiggone (fdt Tir e IR 
ione. Le bottiglie della Emul: Scott sono È capelli Î er alle orsi 
fia in Dn ne SEO doi Ù D | Una chiomafoltaefiuente è degna La arba € i i cana bi s 0 di 1% ros$ carie De Torte pe ion gl della 
pallido). Chiedere Za gomuina Emulsione d corona della bell all'uomo aspetto ellezza, pa DDT! A cIvipata Da civmaa + trmna | secon 
Set preparata dai chimici Scott e Bowne di > ozza. forze e di senno. x pa a po + Mi dr È 1938 ni che Ù 
SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. >_T L'ACQUA CHININA « MIGONE» è dotatadi fragranza doll: |Î 0. 330p 387 p.|O. 420p: 44 5Î sent 
è ziosa, impedisce immediatamente la caduta dei capelli e della barba non solo O. 7.34 p. 8.02 p.10, 820p. 84858 venti 
\AAAAAAAAAAAAAAI] ma ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. Fa scomparire "DA UDINE "A SUIEST®] DA TRISTE» VOINIB cioò 
MNESE:SE:SSSSISSISLIILINILIE ESA la forfora ed assicura alla giovinezza una lussureggiante capigliatura fino alla M 2468 2.37 n.00. 840. 10.578 qu Il 
dò E o più tarda vecchiaia. n vende in fiale (flacons) da L. 2.—, 1.50 ed in bottiglia |% 9 Ju s 1.18 a 0 da a 19-46 È dee 
si da un litro circa a 8,50. . 332 p. 2 p.IM. 440p. 746, send. 
14 BR w J TA K È E TP ERE. Si vende: a Milano, da A. Migone e C.î, Via Torino, N. 12. — In Udine |\{, 0. 5.20 p. 8.45 p.IO. 8,10p., 1204 veni 
i presso i signori: MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO parte» |. Tranvia a Vapore Udine - S, Daniele, rigo 
e f = 
istantaneo vo ghiere FABRIS ANGELO farmacista — MINISINI VRANOESCO, mediana To Partenze = Arrivi |Partanze = Arrivi natu) 
" 1 na In Gemona presso il sig. LUIGI BILLIANI farmacista. — In Pontebba talizi 
per ORO, ARGENTO; PACFON, BRONZO, OTTONE ecc. d sig. CETTOLI ARISTODEMO — In Tolmezzo dal sig. GIUSEPPE CHIUSSI Me C 
Di 15° Sì vende presso Îl' «Giornalà di Udiné » ‘ 0” farmacista, — Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 75. 3 S 5a 1—p.|ll--a 1220p.PA.È ritor 
» 235 w.  423p.| 140p. 3.20p. PO. 
Ei Trotto e Er tei tte ano quei 
3 "=. nieni 
ge REESE) FI l'era 
) E 
È dell 
22 &L he Hé -V 5 
E L | XIR SALUTE È ane igieniche Hérion - — Stlinen Simo -Venezia, enezia | ui 
- dei Frati Agostiniani di San Paolo [rl “ Nin 
ECCELLENTE LIQUORE Li es s : ta publ 
da prendersi a bicchierini, all'acqua pura, di sel, col vino call; ecc» 6 .D.2 Ss La lana è l’ottima fra tutti i tessuti. Pessimo È 3 
Il più efficace fra gli Blixir, il più piacevolo fra i Liquori i =l S > 3 conduttore e buon irradiatore del calorico, po- 3 vici 
Tm HA si rose, adatto ad eccitare la circolazi il EE 
Medaglia d'Argento d' oraio fe 2 - #32 i 5 naione caplilare BE le o 
SS” all'Espos. Region. Veneta 1891 în Venezia "NL 3 2 = È della pelle, suscettibile di dare stoffe leggere, 8 lane 
a nf 5 
la più alta ricompensa di 4 w 2 [—) 9 È possiede tutte le virtù di un eccellente vestito, a n gino 
sisi nn RR P > 2 ° 5 
il più preferibile avanti i pasti 2 n ma SÈ $ 3 Le lane Hérion sono ottime fra quante io mî sE ho 
sE ù = 
Vendesi al dettaglio presso i principali caftè, liquoristi, “ © Cei A S RRASBOR ES sioni 
droghieri e fatmacisti, 4 O = dv s MANTEGAZZA È E lane 
Botigla da mezzo litro L 2,50 Ss A s dei 
n + 8 pl : leo < s.92 5 Vendita in Udine presso Eurico Mason e Rea Giuscppe È n serv 
Sb apedlege Srangne franco sli AIR nto: sRodialono O SQ 8 Unione militare Roma - Milano - Torino - Spezia - Napoli s prin 
glia olina-vaglia alla ditta proprietaria = a 5 È G. C, Hèrion, Venezia, spedisce a richiesta catalogo gratis e une 
ANTONIO LONGEGA E SE Is “ qual 
È VENEZIA — San Salvatore, N. 4822-23-24-25 — VENEZIA < $S = zion 
G i o er 
nardaro:i dalle TRASI ARaRioni 2 = 5 OINIDUY.I VITOVOHN NOD Foe 
In Udine si vende presso l'Ufficio Annunzi del GIORNALE DI UDINE O oa sati 
e presso il signor Bosero duguslo farmaoleta. 2 2 OMUNIVA NI 26-1681 H'IYNOIZYN MNOIZISOdSA TIV ALVINTYA oi 
AAA SSA S= PS VE SE SE AEON NON IO | | Ml 
5 ; A x i da ì 
Aaa ESA tant 
TORD.T RIPE COLLEGIO CONVITTO VANZO È iui por 
è -+ ‘PER UCCIDERE T TOPI 1 LEG RECON DATI pera 
gi vende a Lire UNA il pacco presso l'Ufficio del nostro Giornale bi 4 a ; infallibile lucido per le scarpe d'estate: Bianche, Gialle, Rosse e Ano 
priv MILANO = Via Vigentina, 26 = MILANO TE ne 
e dalai sali Î ; Lo si vende esclusivamente presso il « Giornale di Udine » È Di 
orsi speciali preparatorii alla R. Accademia Militare a Lire 1,50 al flacone con i i 
3 ‘ di Torino, alla R. Seuola Militare di Modena e ai Collegi Militari. db istruzione. Pi 
S ‘ n corn tecnici ed elementari con insegnamento libero Db so 
È i Lingue straniere. db 3 
3 2 
Locale espressamente fabbricato db Pra 
e S e 
Ss = E r pie: B Carn P 
g Si spedisce il programma a richiesta ; 
SL I N E A R E D STA Il Direttore . , 
=: Dottor LUIGI VANZO y 
= Vapori postali Roli Relgi fra wuvo uUuww fabbricato è E uBI del Sud) 
i si gd "i dttaie 
E LATI; ge” Ir SOR SI, A, fe A a O Dal 1885 IN POI: Ci «| 
Ce Ù ì GRANDE COMODITÀERIgpq {MO RICOSTITÙ H mati 
3: TRI ULI ID A EBREO È SE restano Fora cm 8 | faleo 
BI, «53 
3 FER parere LE IN Ce e Tor mfl gAopr 
Di tal "A É 
3 + Direttamente senza trasbordo — Tutti vapori di prima 5 Hi meegi ©. ASA carla 
tt cat teme È 
33 clasiò L' Phézzi' moderati "i: Egcellehii installazioni ‘pet: pigere in inches re DES Dic 
53 pssggai | RETTIFICATA E PROFUMATA 2. romasiciane Questo ria ART 
4 VsALUMIER 
Rivolgersi a: von der Beoka 8 o Maraity, Anversa - Giuseppe 2 IERI DEL REGNO, tato. 
 Strasser, Innibruék ALE = per sanare le serupolature della pelle e preservarla da qual- camp 
S siasi malattia cutanea, conserva fresca la carnagione dando i viva 
FIDATA OAV N | a © Caeprenza RR RIA w 
OE Il flacon, che costa L, 0,75, è vendibile presso l'Ufficio An- , È ai 
uPer profumare . le: stanze nunzi del nostro giornalo, È Cc A R TA D'A R MENI A nico è 
A Centesimi, SO il pacco si vende presso il nostro Giornale CHE SERVE PER PROFUMARE LE STANZE «cho d d 
È 7 0 Un pacchetto costa cont. 80 e si acquista presso il nostro giornale BE 4froca 





_—r——Ò& 





Udine 1892 — Tipografia editrisa G. B, Dorati 





